
ECONOMIA E LAVORO 

Fisco boom 
UIrpef 
fa la parte 
del leone 
• ROMA. Il 1988 e stato un 
anno d'oro per il fisco La en 
Irate tributarie sono ammon 
late infatua 259681 miliardi 
di lire, facendo segnare un in­
cremento del 14,7% rispetto 
all'87 e superando di oltre 
DODO miliardi le previsioni 
iniziali stimate In 248 645 mi­
liardi t quanto si ricava dai 
d in provvisori di competenza 
dimisi oggi dal ministero delle 
Finanza 1 * entrate, si legge 
nella noia ministeriale, nono 
andate oltre le aspettative, su­
perando di gran lunga il tasso 
di crescita dal Pil, che Si do­
vrebbe attestare Intorno 
all'8,6*., Il maggior contributo 
all'aumento « dovuto all'Irpel 
con Un maggior apporto di 
13,000 miliardi, pari al 
+ 1 7 , 1 * , ed ali Iva che ha se­

gnalo un Incrementa del 
18,7% In flessione Invece l'Ir-
peg, l t tassa pagata dalle Im­
prese ( ~ 9 X ) , e l'Iter 

Al brillante risultato dell'88 
hanno contribuito anche una 
serie di tributi di rilievo del 
gruppo delle tasse, come le 

1 concessioni governative 
( + 87,3*;), le imposte sulle 
assicurazioni ( + 3 1 , 4 » , le 
lasse automobilistiche 
( + 2 2 , 1 * ) e i canoni dì abbo­
namento alla Rai Tv 
(+13,3%) 1. Imposta di fab-
bricajione augii oli minerali 
ha segnato un incremento del 
12,2* rispello «1187 e, da so­
la, assicura l'88,4% del grup­
po U Imposte sul patrimonio 
e sul reddito aumentano in 
media del 12,1*. mentre quel­
le mila produzione, sui con­
sumi « dogane registrano 
un'entrata complessiva di 
26 213 miliardi (+13,5%). In­
fine, I monopoli presentano 
una crescila del 10,1%, mentre 
eccezionale e lo «viluppo per 
l ì | o l l o « l o t ^ ( * T Ì , r t O , 

Quanto alle entrale tributa­
rle _d«l solo { i i a m t W »i * 
avuto un flusso di 32.764 mi­
liardi di lire, con un aumento 
del 15,4% rispetto alio stesso 
mese dell'anno precederne 
l a («poste sul patrimonio e 

marito «W © « * od 
imposte sugli allari. del 17.5*, 
le Imposte suW pwdwlone « 
sul e o i u U m l H p W W mo­
nopoli del I9,6X;;IÌ tòtio e le 
lotterie del 66,3* i 

SETTBOIOANI IN PIAZZA DEGLI AFFARI 

Tanti soldi in cerca di occasioni 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 
(Periodo dal 3 -2 al 10 -2 -1989 ) 
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Settimana fiacca. Scambi al minimo, prezzi in ri­
basso, fiducia sotto zero. Il mercato di piazza degli 
Affari ritrova il clima ormai classico di febbraio 
dopo aver contnbuito a gonfiare t prezzi in fine 
d'anno - un po' di maquillage ai bilanci non gua­
sta - le «mani forti» che governano il mercato favo­
riscono una correzione al ribasso dei prezzi Si 
preparano le basi per gli affan dei mesi prossimi 

D A P U O V I N I O O N I 

m MILANO C e chi parla di 
fuga degli stranieri, chi della 
diffusa paura della tassazione 
dei guadagni di Borsa chi del 
timore di una crisi di governo 
I più sofisticati ipotizzano ad 
dmttura connessioni con il 
mercato mondiale dei cambi 
e con le aspettative per le 
mosse della nuova ammlni 
straziane americana. Il risulta­
to non cambia, il mercato 
borsistico sembra vivere la sua 
tradizionale stagione letargica 
di mezzo Inverno Le quota 
zionl languono, vittime della 
costanza di piccoli e soprat­
tutto grandi venditori Presi di 
mira sono principalmente i 
cosiddetti titoli guida Fiat Ge­
nerali e Medie-banca per in­
tenderci Depressi questi, il to­
no del mercato è dato, e si 
salvano solo valori piccoli e 
particolari 

Non vorrei che la ricostru­
zione apparisse accessiva 
mente rozza e banale Ceno 
fa più «fine» invocare spiega 
zioni elaborate, magan con 
dotti nfenmenti intemazionali 
Ma la venta e spesso più sem 
plice di quanto si pensi II ma­
le della Borsa è stagionale e è 
stata una discreta crescila dei 
prezzi sul finire dell'anno 
scorso, « fisiologica una corre­
zione Chi ha guadagnato rea­
lizza la plusvalenza, e il ribas­
so concorre a ricreare te con­
dizioni per l'impostazione di 
nuovi affari. 

Tanto pia che non sono al­
le viste Importanti richieste di 
denaro da parie del grandi 
protagonisti del mercato, se si 
eccettua la significativa ecce­
zione del Banco di Roma, I 
grandi gniool, semmai, hanno 
oggi un problema opposto 
come far fruttare al meglio 
l'Importante massa di denaro 
raccolta nel corso dell'anno 
passato. Giampiero Rasenti di­
spone di circa 1200 mttlaidi 
dT'liquidiU, la Comi! dl.circa, 
100(3, la Fiat, complessiva-' 
mente, di qualcosa come 
7000 miliardi Lo stesso De 

Benedetti ha ricostruito le mu­
nizioni sanando II -buco» 
creato dall avventura della 
Sgb Le Generali hanno in 
cassa I 1000 miliardi dell'au­
mento di capitale di ottobre 
Non sono dunque i soldi quel­
li che mancano, semmai 
mancano gli affari in un mer 
cato bloccato come il nostro, 
dove dominano le scatole ci­
nesi e le accomandile di lami 
glia le grandi operazioni sono 
oggettivamente difficili 

I slgnon della Borsa, quelli 
che controllano direttamente 
oltre 180% degli scambi, non 
vedono dunque negativamen­
te una limatura dei prezzi, an­
che di quelli di casa E i pic­
coli, come al solito, non pos­
sono far altro che stare a guar 
dare Se per esempio le gran 
di finanziane le tasse sui capi 
tal gams le pagano già, per i 
nsparmiaton la prospettiva di 
vedersi decurtare i guadagni 
dal fisco non è sicuramente 
entusiasmante Senza dire poi 
che I accordo sul fisco tra go­
verno e sindacati ha messo a 
nudo la debolezza mtnnseca 
di certi celebrati prodotti fi 
nanziari, a cominciare dalle 
polizze vita 

Quante volte ci siamo senti 
U ripetere che la corsa alla po­
lizza Integrativa era la prova 
della sfiducia nell Inps e della 
superionta dell'impresa priva­
la! Ecco la controprova. Si 
scopre d'improvviso che in 
realti questa conclamata effi­
cienza riposa quasi esclusiva­
mente sul beneficio fiscale, e 
cioè sul regali dello Stato I 
rondi delle assicurazioni vita si 
rivalutano Infatti In misura lar­
gamente interiore al litoti di 
Stato o al tondi di Investimen­
to Nessuno ci menerebbe 
una lira, se non fosse per lo 
•conto fiscale che U accompa­
gna Un taglio allo sconto fi­
scale * un taglio aecco alla 
comenferiza^£leij!operazlpne 
E infatti non a caso sono f Uh}-,, 
li assicurativi [più penalizzali 
dai nbasai di queste settima­
ne 

ITALIANI A STRANIERI 

Nasce la «lobby buona» 
degli emigrati 

' O I A N H I O I A D K U C O ' 

D I FU II noilro ministro degli 
Esteri, OlullO Andreoitl, nei di-
scorso di chiusura della II 
Conferenza dell'emigrazione, 
ad affermare che, T»r Tichla 
mare al rispetto degli impegni, 
avrebbe lesionato ai segretari 
del paniti politici. L'Idea * n 
ne accolta icorfi* una Rrono-
•la politica positiva, tariì'erche 
oggi le associazioni storiche 
dell emigrazione hanno deci» 
so di costituire quella cho è 
slata delinila una .lobby Jbuo-
na>, presentando la quale in 
una conferenza stampa nei 
giorni acorsi, il vicepresidente 
M i e Adi, Aldo De Matteo, ha 
detto, appunto saremo noi a 
telefonare al ministro degli 
Esteri 

In Un paese nel quale non 
mancano le lobby che esercì 
lano pressioni corporative è 
da salutare con grande favore 
lldea di una pressione per 
I affermazione dei diritti degli 
emigrati Italiani all'estero e 
degli Immigrali stranieri in Ita­
lia, tanto pio quando gli impe­
gni sono stati solennemente 
assunti nel corso della II Con­
ferenza svoltasi due mesi fa 
In quella occasione si registrò 
una convergenza straordinaria 
(al punto che non pochi sten­
tarono a Identificare le diverse 
collocazioni Ira la maggioran 
za di governo e I opposizio­
ne) Era, quindi lecito alien 
dersl una immediata messa in 
moto della macchina istituzio­
nale per la realizzazione del 
famoso •pacchetto emigrazio­
ne» che attende I attuazione 
da oltre un decennio Invece 
tutto e rimasto fermo al palo 
di partenza 

Sono (rasce 
si - hanno»f 
zlalmente De I 
della Piteli Tassell iapiPUer, 
Blolse del Santi Mgser dell ti­
naie, intervenuti alla conferen­
za slampa unitamente ai diri-

re i iw»»e^» 
ganizzazloni sindacali - per 
cui le associazioni hanno de­

ciso di costituirsi in comitato 
per la realizzazione degli im 
pegni lamentando il clima di 
disinteresse da parie del Par 
lamento del governo e del 
I amministrazione dello Stalo. 
I punti prioritari su cu) viene 
reclamata, giustamente, un a 
zione legislativa immediata ri 
guardano la promessa istilli 
zione del Consiglio generale 
degli italiani i l i estero la rllor 
ma della legge sulla cittadi­
nanza del 1913 la revisione 
dei Coemit mentre si debbo 
no preparare le soluzioni per 
gli altri problemi riguardanti la 
struttura consolare e del mini 
stero degli Esteri gli interventi 
culturali e scolastici la parte­
cipazione al voto Diversa 
mente ben poco resterebbe 
della speranza di una politica 
innovativa che non si limili so­
lamente al) assistenzialismo 

Allo stesso tempo riconfer­
mando la linea reclamata del 
la «coerenza* tra il riconosci 
mento dei diritti per i nostri 
emigrati e quelli degli stranieri 
immigrati in Italia sono siati 
denunciati il silenzio del go­
verno e il vuoto legislativo col 
rischio che si alimentino le ve­
nature di razzismo e xenofo­
bia anche ira gli italiani Per 
questa ragione è stata solleci 
tata 1 applicazione della legge 
sulle legalizzazioni (la 943) 
non escludendo una nuova 
sanatoria I approvazione del 
la legge sul) ingresso ed il sog­
giorno degli stranieri in Italia, 
è- stata ribadita la necessità di 
abolire la .riserva geografica. 
per i profughi di una legge 
giusta per gli studenti esteri e 
per i lavoratori stranieri auto­
nomi ( I cosiddetti vu cum 
prà) 

In altre parole tutto ciò che 
avrebbe dovuto essere fallo 
da tempo ma che il governo 
si ostina a rimandare Ragione 
per cui occorre che il governo 
convochi al più presto la I 
Conferenza nazionale dell Im 
migrazione straniera in Italia 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A PURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e 
brevi note tulle torma di invesumento più diffuse. • • por­
ta t i dello laminile I nostri esperti risponderanno a quesi­
ti d'interesse general* scriveteci 

• I Ottavio Di Loreto diri 
genie del sindacato trasporti 
delia Cgil, ci ha Invialo una in­
teressante lettera In cui conte­
sta la validità dell iniziativa as­
sunta da una cooperativa di 
pescatori di Cattolica relativa 
alla decisione di stipulare per 
i soci una polizza pensionisti­
ca integrativa II ragionamento 
di Di Loreto e semplice e 
chiaro le pensioni dei pesca-
lon sono basse (attorno alle 
fjOOmila lire al mese) in quan­
to le tabelle salariali contrat 
tuali sono tenute basse dalla 

Pensioni e salari 
votomi delle -parli, (in que 
sto caso, le cooperative pe­
scatori) Orbene, se Di Loreto 
ha seguito don continuità la 
rubrica domenicale sul rlspar 
mio avrà certo notato che 
non siamo mai stati acritici 
con I nuovi prodotti assicurali 
vi di tipo previdenziale ime 
gratino ed abbiamo spesso 
messo in guardia i risparmia 
ton dall abboccare alla pub­
blicità spesso e volentieri in­

gannevole, con cui le compa­
gnie di assicurazione propa­
gandano alcuni prodotti pres­
so il pubblico Essendo altresì 
scopo della nostnii rubrica in­
formare i lelton su quanto av­
viene nel paese in lema di ri 
sparitilo, riteniamo nostro 
compito tornire notizie riguar­
do a iniziative simili a quella 
della cooperativa cesenate, 
cosi come abbiamo - a suo 
tempo - illustrato quanto rea 

lizzato in fase di contralto in 
legrativo aziendale dai lavora­
tóri del gruppo Eni o da quelli 
del gruppo Montedison (le cui 
scelte, sia detto per inciso, la­
sciano perplessi) Non è inve­
ce nostro compilo entrare nel 
merito di scelte che, ove erra­
te Vanno contestale nelle sedi 
proprie Siamo comunque 
dell'opinione che, pur in pre­
senza di situazioni contrattuali 
anomale, i lavoratan abbiano 
pieno dintto a ricercare forme 
di tutela per la loro vecchiaia-
tramite forme finalizzate di n-
sparmio 

SE N'È PARLATO IN SETTIMANA 

• i "Consob spaccata» *Piga 
contro Amato* Con questi ti 
Ioli apocalittici i principali 
quotidiani nazionali hanno 
commentato il dibattito acce 
sosi in settimana attorno al di 
segno di legge presentato dal 
Tesoro alla Commissione Fi 
nanze del Senato con cui si 
sancisce la nascita delle Sim 
(Società di intermediazione 
mobiliare) 

Cosa sono le Slm? Sono i 
nuovi intermediari autorizzati 
a trattare la compravendita di 
titoli azionan in Borsa 

Perché nascono le Slm? 
Le società di intermediazione 
mobiliare nascono per sosti 
Imre la vecchia figura dell a 
gente di cambio Questa esi 
genza è dettata da due eie 
menti 1) la decisione di con 
centrare tutti gli scambi in Bor 
sa (oggi vengono trattati in 
Borsa circa il 20% degli affari 
quotidiani mentre il restante 
80% si svolge al di fuori del 
mercato ufficiale) 2) la con 
statazione dopo il famoso lu 
nedl nero dell ottobre 1987, 
che società capitalizzate pos 
sono far fronte in modo mi 
gliore ad improvvise richieste 
di liquidizzare 1 titoli senza far 
crollare te quotazioni fino al li 
vello del panico 

Quali contrasti suscita 

Sim, è già scontro 
di vertice della finanza 

ecelta? È chiaro che 
la scelta di concentrare tutti gli 
scambi in Borsa se in un pn 
mo tempo ha suscitato gli en 
tusiasmi degli agenti di cam­
bio, che da sempre confesta-
vano la trattazione fuon mer 
cato portata avanu dalle ban­
che si e dovuta poi rapportare 
al fallo che solo tgrandi istituti 
bancari possono attingere ad 
una liquidità sufficiente a ga 
rantire un regolare funziona­
mento del mercato Si dice 
che in Borsa sono quotati titoli 
per 200mila miliardi Se non si 
e in grado di liqutdizzare in 
poche ore il IO01115% di que 
sta somma si può andare in 
contro a tutta una sene di lu 
nedi nen Oltretutto se le ban 
che trattano 180% degli scam 
bi di azioni non si accontente 
ranno di una loro presenza 
nelle Sim infenore a questa 
quota 

Quali problemi Istituzio­
nali aorgono con le Slm? Ri 
teniamo che le questioni pnn 
cipall siano due 1) il conflitto 

d interessi determinalo dalla 
massiccia presenza delle ban­
che nel mercato azionano Le 
banche operano infatti sia su 
titoli del propno portafoglio 
sia per conto della clientela 
Gli interessi in campo, al mo­
mento della fissazione dei 
prezzi, possono dunque esse 
re contrastanti e non e certo 
allegro per il risparmiatore 
scopnre un giorno che chi 
vende echi compra « lo stesso 
soggetto, 2) la questione della 
vigilanza sul mercato mobilia­
re Attualmente il compito di 
assicurare la trasparenza ed il 
nspetto delle regole di funzio­
namento del mercato aziona 
rio è formalmente assolto dal 
la Consob La costituzione di 
società che debbono garantire 
determinati coefficienti di pa 
tnmomalizzazione e oltretut­
to con torte partecipazione 
bancaria chiama in questione 
la Banca d Italia L orienta 
mento del legislatore è quello 
di affidare alla Consob compi 
ti di vigilanza sulla trasparenza 

(e cioè sui meccanismi di for­
mazione dei prezzi) e riserva­
re a Bankitalia compia di vigi­
lanza sulla stabilita (solvibili­
tà) del nuovo intermediano E 
una soluzione in linea con 
quanto propugnato già da 
tempo dai vertici jdi via Nazio­
nale. È nostra personale opi­
nione che un automa di wgi 
lanza come quella richiesta 
dalle nuove dimensioni del 
mercato e dal mutato « lume 
di scambi che la riforma può 
innestare non può essere 
identificata con I attuale Ban 
ca dilati» Negli Stati Uniti -
dove gli effetti del crollo borsi­
stico del 19 ottobre 1987 furo­
no frenati dalle garanzie offer­
te agli azionisti dalla Fed la 
banca centrale statunitense -
si t scelta transitoriamente la 
soluzione di affidare i compiti 
di vigilanza ad un comitato cui 
partecipano oltre ai prestdenu 
delle Borse di New York e Chi 
cago, il presidente della Fed 
ed un sottosegretario del Te 
soro C e quindi un controllo 
direno del governo su) merca 
to In Italia una soluzione forte 
di questo tipo presuppone 
una trasformazione protenda 
della Banca d Italia e la sua 
trasformazione in una vera e 
propria Banca Centrale 

(Massimo Cecchini) 

È mancato ali affetto del suol cail 
ALESSANDRO DELLA TOFFOLA 
ne danno lt triste annuncio la mo­
glie le figlie 1 generi ed i nipoti I 
nmerali S svolgeranno lunedi 13 
febbraio alle ore 15piesso la chie­
sa di San Giovanni Bosco (Cinedi 
t». 
Roma, 12 febbraio 1989 

Nellaanlwnario della scompari» 
di 

VALERIO SPADELUNI 
e dei coniugi 

VELODIA e GABRIELE 
DI GIAMPAOLO 

l i nmtjlla SpadelHni li ricordi sem­
pre con Immutato affetto e versa 
per il (tornale 50 «DO ttre 
Ancona. IJlebtoalo 1989 

È morto ad Africo Nuovo (Reggio 
Cslibiii) 

SANTORO MAVIGLIA 
storica figura di militante comuni-
stalcomunlsllreuinlsl associano 
al dolora del ramjiar) 

La Federazione del PCI 
di Reggio Calabria. 

Raglia Calabria, l i febbraio 1989 

Il 7 febbraio è venuti! n 

TRINETTI MARIA 
vedova EMISI 

al Umilivi le olà sentite eondo. 
gUmze del compagni della Sezione 
comunista di Csrbateila (Roma). 
Roma, Sfebbralo 1989 

Domenica scorsa, appena tornato 
dalla dllluslom da I Uniti come fa-
eeva ormai da molti anni, è morto 
prematuramente il compagno 

GIULIANO ORLANDINI 
della sezione del Pei di Cingilo I 
compagni della sezione, nel dame 
fi triste annuncio, ne ricordano 
I impegno politico e di diffusore e 
In sua memoria sottosenvono per 
I Unita. 
Pistoia, 12 febbraio 1989 

Nel primo anniversario della scom 
pana del compagno 

LUIGI BALLOTTI 
la sezione del Pel Insieme al com 
pagni e amici della casa del popolo 
lo ricordano par H suo impegno nel 
panno e coma sindaco del comune 
di Montelupo FlorenttM firn al 
1980 In sua memoria sottoscrivo­
no 100.000 Hi* per I Unità, 
MonmuoD(FO,ljlebbniolS89 

I lavoratori della mera» delli Coop-
Italiadivui PetronOa Solo Fioren­
tino sottoicriraip (OHM lire per 
ITMIi m memori! del compagno 

ANGIOUNO LUCHERINI 
Sana Fiorammo (FO, •> nbbm» 
19» 

Nall'unlcailn» anniversario della 
scomparsi del compagno 

LEUOBIAGIOTTI 
dada sezione del Pel Frasai, la mo­
glie e le ngb» agttoeerlnr» SO 000 
fa rier l'Unita.-* ^ 
Sesto Floramlno (PO. 1S febbraio 
1989 ^ 

Martedì scono è morto II compa­
gno 

ROMANO CERRETO 
esemplo di onestà e rettitudine, 
mal astenie mila totieeiwll attività 
politica. Ad esequie avvenute, I co­
munisti del comune addolorali per 
la scomparsa, lo ricordano con 
glande orgoglio 
Firenze 12 febbraio 1989 

Nel 19* anniversario della icompsr-
sa del compagno 

TOMASO CANTATORE 
per molti anni funzionario de) Perd­
io nel Centro diffusione stampa 
della Federazione di Genova, sue-
ceatvamenle Ispettore de lìMilà, 
nel meridione e nell Emilia. La mo­
glie e le figlie lo ricordano sempre 
con grande affetto a compagni 
amici e conoscenti e in sua memo­
ria sottoscrivono per / Unità 
Genova, 12 febbraio 1989 

Nel 14* e 21' anniversario della 
scomparsa dei compagni 

LUIGIA TOMASINO 

SERGÌO*FARNE 
Il «gito, la nuora, I nipoti Sergio e 
Sonia li ricordano sempre con 
grande alleilo e In Ioni marnarla 
sottoscrivono lire SO 000 per I Uni 
li 
Genova 12 febbraio 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
la compagna 

UTERINA BOZZONI 
VAGGÈ 

i compagni deHasezione Bruzzona-
Diodaii nel ricordarla a compagni 
amici e conoscenti In K M memori! 
sottoscrivono lire 30 000 per r'Ufu 

a 
Genova-Slurla, 12 febbraio 1989 

Nel 18* anniversario della scompar­
sa del padre compagno 

FRANCESCO CERACI 
e nel 9* anniversario della madre 
compagna 

MARIA GRAZIA MANGIONI 
il figlio Giacomo 11 ricorda ad amici 
parenti e compagni e sottoscrive per 
I Unità. 
i Pieno all'Olmo (MIX » febbraio 
1889 

I figli e nipoti danno i) ln>te annun 
do ad unici e conoscenti della 
scomparsa del loro caro 

RENZO MAIERNA 
A «io ricorda sottoscrivono lire 
50.000 per/ l / / i«i 
MIUno, Uleobmol989 

seriSìefidovinl esprimono i l Hall 
e hmlHirile pUieMIK eondo-
gtlame per la perdila dal lenì cara 

RENZO MAIERNA 
A ricorda del carnea» Reno 
•ottoKrivooo par I Unii! 
Milano, 12 febbraio 1989 

Nel quindicesimo anniversario del-

MANRrCOBENEDFjn 
la nwtto. compagna Elsa, nel ri­
cordarlo con lo stesso affetto a 
amld e compagni sottoscrive 
soo ooo lire pexiUriiiàv 
Plsa. 12 febbraio 1989 

A cinque mesi dalla scomparsa del 

VITTORIO MEINI 
la moglie e I figli lo ricordano e 
sottoscrivono 100 000 lira per IU-
nlla. 
Pise, 12 febbraio 1S59 

pagno 
licom 

PIERO ROSSI 
altMila e respoimblle della dillo-
slorie^B'UnW per la sezione di 
Flfenoteecomporien» del Gomita­
lo Comunale Comunista di Vec-
chìino. Ne) dime II trine annuncio 
Uscitone e II Cornuto Comunale 
i l stringono «tomo al limitari 
esprimendo loro le più sentite con­
doglianze 

Pisa, 12 febbraio 1989 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

SERGIO GUIDI 
la sorella sottoscrive 25 000 lire per 
I Unità. 
Santa Croce «HI Amo (Pi) 12 feb­
braio 1989 

Il IO febbraio del 1979 moriva il 

DELIO DREASSI 
la moglie, la Hglia e la sorella, nel 
ricoidirio con lo stesso affetto sol 
toicnvono 80 000 lire per I Unità. 
Firenze, 12 febbraio 1989 

t recentemente e prematuramente 
scomparso il caro compagno 

DOMENICO P0U 
la moglie Isabella e la figlia Elisa 
ne) darne iltristeannunciolorlcpr 
dano con amore a quanti lo hanno 
conosciuto e stimato e In sua me­
moria sottoscrivono 2S0 mila lire 
par la stampa comunista. 
S Vincenzo (LO 12 lebbre» 1989 

I compagni della sezione del Pel di 
Bagno di Gavorrano Insieme alla 
moglie Renza e ai figli ricordano 
con affetto e stima il compagno 

DINO D0NNINI 
Bagno di Gavonano (Gr) 12 feb­
braio 1989 

Nel settimo anniversario della mor­
te di 

AMATO e GINA GENNARI 
Giovanni Wllmi e Guido sottoscri­
vono 50 000 tire peri Uniti. 

) , l 2 f 

Nella ricorrenza dell anniversario 
della scompaia di 

GIOVANNI SAPlA 
le figlie 1 figli 1 generi le nuore et 
nipoti nel ricordarlo con tanto 
amore e nostalgia sottoscrivono in 
sua memoria per / Unità 
Savona 12 febbraio 1989 

Nel quarto anniversario della scom-
pana di 

RUGGERO C0RNIANI 
la moglie e I figli lo ricordano sem­
pre con tanto affetto, sottoscriven­
do peri Unità 
Pegognaga(MN) 12 febbraio 1989 

1 compagni e le compagne dei Sin 
decito penslonall-CsII della Ugi 
San Siro esprimono le più sentile 
condoglianza alla compagna Or­
nella Piloni per la scomparsa della 

MAMMA 
Sottoscrivono per I Unità 
Milano, 12 febbraio 1989 

I compagni della sestone Mantova* 
ni Padova esprimono le più vive 
condoglianze alla compagna Or­
nella Piloni per la scomparsa della 

" * MAMMA 

Milano 12 febbraio 1989 

0-nell* ti slamo vicina e li abbrac 
clamo con affetto In questo mo 
mento di grande dolore per la per 
dita della tua cara 

MAMMA 
Le compagne del circola Udì «Wil­
ly» di Quarto Oggiaro 
Milano 12 febbraio 1989 

Rocco e Rosalba sono vicini alla 
compagna Omelia Piloni par la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Milano, 12 febbraio 198* 

I Agili annunciano con dolore la 
scompaisa del caro padra 

RENZO MAIERNA 
e lo ricordano a tutti coloro chea» 
conobbero e stimarono. Nella Inala 
occasione offrano lira SOOw 
ali (Mia. 
Milano 12 febbraio 19*9 

part«Spino al dotored3fjguTaS 
parenti tutti per la scomparsa dal 

RENZO MAIERNA 
Sottoscrivono per / Unità. 
Milano, 12 febbraio 1989 

1978 , I 9 M 
Nel 13- anniversario della morie 
del compagno 

CARIO MORNKO 
Stermini lo ricorda e aowecrlve 
2000D0llreperfW4 
Torino, 12 febbraio 1989 

C^laHlonl per la acompina dal­
la madre 

ERNESTA 

12 febbraio 1989 

A funerali avvenuti I compagni del­
ia sezione-M Alleala» araiwratoo 
fe scomparsa «alla compagna 

ANGELA VACCHEUI 

di inni 80 Porgono alte Itale ad al 
toro limitari la più sentite teoria. 

Milino, 13 febbraio 1989 

cordoglio della compagna Ornella 
Piloni per la perdita della sua cara 

MAMMA 
Milana, 12 febbraio 1989 

Le compagne e I compagni delta 

per, la pentita della su» c u i num­
mi 

CAWWWUrKlANESE 
Sotttecrtvonoperl'liWrt. 

• ,12 « M a i a l a i » 

Antonio Verga ricorda con stima II 
compagno 

LUIGI PIZZETTI 
dell! salone «Alfonso Usali di Co­
mo da cui avvio una prestale e co-
stinteoperadilnlormizkmeeieii. 
«bllteartone sul terna del diritti de­
gli ' 
Milano, 12 febbraio 1989 

La limigli! Hzzetll riiwrszll tulli I 
compagni e gli amici delli sezione 
•Alfonso Usai* di Como che le so­
no stati vicini nella triste occasione 
della scomparsa del loro caio 

LUIGI 
Rebbio (Como). 12 febbraio 1989 

Nel «• anniversario dell! scomparsa 
del caro compagno 

UGOUNOCHINAGLIA 

la sorella Gemma to ricorda con 
imnutfatoaireuo 
Nledcr&nl (Svlszere), 12 febbraio 

coKKifmMirofiipiw 

GEIlAROOCAFfURI 

Pttrrafeme.coridogllaravi V a g l i 

^*5o^ìEW,Ì. 
\ra^uardU(r^on»), Sfebbralo 

BRUNO COSMO 

ALtERT0*IANEZIC 

Ro^Kp^S**^ 
1r tesM. I2MM«|g«* 

IHP(»w4 »VWfl»va*V ' ( • W ' " 

come militante. 

Ricorre II * aJMsamsri» dega 
sconcai» e^ebnipagno 

GIOVANNI MARTORINI 
VENTURINI 

U Sperai 11 febbraio 1!)W 

Nat trigesimo della morta di 

LANFRANCO VANOU 
I suol cari nel ricordino lotloeeri-
vono per l'Olili 
Milano, 12 febbraio 1989 
— ^ — . — w ^ - » . 

far onorar* la memoria d * cam­
pagna 

Ar^tOPASTROVICCHIO 

feaimptcnriunisli. 
Tri»»., «febbraio 198» 
— P — • — — » 
Nel rinniversariodallascompaisa 
del compagno 

ILDEBRANDO BILACCHI 

lo ricordano con illelto e Infinti* 
tristesHja moglie I paranti e quan­
ti lo conobbero e lo sUmirot» per 
U vilore dimostralo netta totn con­
tro I IMJUUCM. In «11 nvunort. 
sottoscrivono pKl'Uiira. 
ttoiogM. 12 febbraio 1989 

Nella ricorrenza della «comparsa 
dei compagni 

MARIO DRAGO 

ROSA DRAGO 
I parenti più vicini II ricontano con 
grande alletto e in loro memoria 

Ckvnva, 12 febbraio 1989 

NaiWaruùversirloiJito.icompM. 
sadelcoinpagno 

VITTORIO CASELLI 
ta itKetle e I figlilo ricordino sem­
pre con rimpimlo e grande atfetto 
a compagni amici e conoscenti. In 

a^OtTp^JT^ 5 ^'* 
Genova, 12 febbraio 1989 

n compagno Romano Cobalti in. 
nuncle la scompari* delia sua com­
pagni 

REGINA nmiGNA 
La piangono la sorella compagni 
Teresa.! fratelli Giovanni iTSÓlo 
i d i parenti tulli che in sua meo» 
^ « « « r i v o n o per imt 

Trieste, 12 febbraio 1989 

M i ^IIÌ:I!!;I;;Ì ? )i ;ÌI';;JÌ!I;1 ::::::. ^^.'v1;.-;::- ":.; - : ' i 14 l'Unità 
Domenica 
12 febbraio 1989 
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